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Interrogazione n.

Inquinamento elettromagnetico sul Monte Finonchio

Nel 2004 un’indagine della APPA eseguita  presso il rifugio Fratelli Filzi, situato sul monte Finonchio in prossimità di diversi ripetitori TV e radio, ha evidenziato che in loco venivano superati i limiti delle soglie d’esposizione all’elettromagnetismo,  fissati dalle normative nazionali e provinciali. Le rivelazioni effettuate per la stesura del rapporto dell’APPA evidenziavano valori di elettromagnetismo prossimi o superiori al limite di attenzione (art.3 comma 2 D.P.C.M. 8 luglio 2003) sia all’interno che all’esterno del rifugio. Vale la pena di ricordare che i limiti attualmente in vigore sono superiori a quelli inizialmente previsti dalla Provincia, evidentemente più coerenti al principio di prudenza che dovrebbe valere sempre nella tutela dei cittadini dagli agenti inquinanti. 
Il rifugio Fratelli Filzi è uno dei rifugi storici del Trentino, inaugurato nel 1930, è stato ricostruito dopo la seconda Guerra mondiale dopo essere stato colpito e vandalizzato nel periodo bellico. 
Nel 2005 il  Rapporto sullo Stato dell’Ambiente e della Sostenibilità del Comune di Rovereto rilevava che il rifugio sul monte Finonchio era un punto critico perché venivano superati quei valori di elettromagnetismo che la PAT aveva fissato negli obiettivi di qualità.
Nel febbraio 2012, una seconda indagine della APPA sui campi elettromagnetici presso il monte Finonchio riportava nelle conclusioni che: “In considerazione dei valori significativi riscontrati in tutta l’area dì indagine, si evince l’opportunità di predisporre, da parte dell’Amministrazione Comunale, azioni volte a informare adeguatamente le persone che soggiornano nella località, per esempio con la predisposizione di apposita segnaletica, e adottando misure idonee a escluderne la permanenza prolungata nei luoghi dove sono stati evidenziati livelli superiori ai livelli d’attenzione.” 

Nel giugno 2012 un’ulteriore indagine della APPA, commissionata dal Comune di Rovereto, confermava quanto illustrato nella precedente indagine.

Intanto, sempre nel  2012 la SAT, proprietaria del rifugio Filzi, ha avviato la ristrutturazione dell’edificio con l’aggiunta di un bivacco, di servizi igienici esterni e quant’altro necessiti, il tutto all’ombra delle antenne/ripetitori.
La Provincia è intervenuta due volte sulla ristrutturazione: con la deliberazione della Giunta provinciale n. 235 del 17 Febbraio 2012  relativa al nulla osta ai sensi dell'articolo 112 della L.P. 4 marzo 2008, n.1 (Pianificazione urbanistica e governo del territorio), per la realizzazione in deroga alle norme d'attuazione del Piano Regolatore Generale dei lavori "ristrutturazione del rifugio "Fabio Filzi" e per l'ampliamento del fabbricato di servizio, e con la Determinazione dirigenziale  n. 198  del 2 Agosto 2012 che ammette alle agevolazioni della l.p. 15.03.1993, n. 8 l’iniziativa relativa alla ristrutturazione del rifugio e all’ampliamento del locale interrato a servizio del rifugio, concedendo un contributo alla SAT di complessivi 301.516,15 €, pari al 65% della spesa ammessa (463.871,00 €).

La Provincia, quindi, da una parte, tramite l’APPA, rileva una situazione di sforamento dei limiti relativi all’inquinamento elettromagnetico e, dall’altra, finanzia la ristrutturazione di un rifugio nel sito inquinato. Un investimento quantomeno discutibile considerando il difficile rapporto con gestori e escursionisti qualora, nel rispetto della raccomandazioni dell’APPA, si dovessero porre dei limiti d’accesso temporali e/o dei cartelli che avvisino dell’inquinamento elettromagnetico generato dai ripetitori.

Tento premesso 

interrogo il Presidente della Provincia e l’Assessore competente

per sapere:

visto l’impatto dei ripetitori, se non si ritengano opportuna una diversa localizzazione degli impianti per salvaguardare le attività legate alla valorizzazione della montagna ed in particolare uno dei rifugi storici del Trentino;

se nella concessione del nulla osta per i lavori di ristrutturazione del rifugio Filzi e nella concessione del relativo contributo si è tenuto conto delle rilevazione effettuate dall’APPA sull’inquinamento elettromagnetico della zona;
se esistono altre situazioni simili presso altri rifugi trentini;

quali misure possono essere adottate dalla Provincia e dal comune di Rovereto per tutelare la salute delle persone che a diverso titolo gravitano nell’area del rifugio;
se le indicazioni del “Piano di risanamento degli impianti esistenti di radiodiffusione sonora e televisiva”, adottato dalla Provincia nel 2004, ed in particolare quelle relative al sito Monte Finonchio, sono state puntualmente adottate; se è stata fatta una ricognizione generale sullo stato di attuazione del Piano e quali esistiti ha portato.
cons. Michele Nardelli
Trento, 12 novembre 2012
